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Dal Vangelo 

; 

bra della croce. Ed ora, la mise- 
ricordia, Ia pieti, la carita si è 
felicemente esplicata in liitte le 
forme e in tutto i l  mando. C'è 
chi strll'ecempio dei N;hzareno 
si fa povero coi poveri, chi cm- 
ca e chi da l'elemosina,. clti ri- 
nltncia alle gioie fariiigl'àri per 
consacrarsi ai diseredati; agli in- 
felici. C'è &i si  seppellii& negli 
ospedali e nei lebbrosai-i*; chi si 
consacra alI'orfano, d ptigionie- 
ro; e'& chi sale nelle soffitte e nei 
tuguri ignorati e vi prtA pane e 
sorriso ... C'è insomma una par- 
te dell'wnanità, &e vinta Ogni 
ripugnanza, dimentica sè stessa, 
e trascinata come da uh istinto * .  
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' di bontà, si cm- alla niireri; 
cordia, alla pieta, al perdono, 

rendendo testimonianza alla vir- 
ti1 del Vangelo. 

Del resto, dopo di Lui. pero-' 
gni cristiano: essw arisericw- 

diosi è un obbligo. un bisogno, 
una necessiti ... ma purtroppo 
molti ancora sono i cristiani c .  
goisli, gretti, ipocriti e sema 

.cuore, refrattari alla !uce di hon- 
t i  e di carità che emana dal cuo- 
re del niaestro divino, che di- 
menticano che non si C cristiani 
veri se non si sente, se non si a- 
ma, se non si compatisce, se non 
si perdona, come il cuore di Cri- 
sto... 

I I 

Nel centenario di Volta 
Siate misericordiosi La grandezza della 

sua scoperta non 
tramonta. 

... Siate dunque i:iisericordiosi 
come il  Pacirc vostro o miseri- 
cordioso. N m  giurl;pate t: tiori 
sarete-giudicati : nor: cond:~iiiia- 
te e non sarete condannaii. Date 
e vi sai-; dato cott itiia misura 
buona, perc1i;i sar5 riinisiiroic ,z 
voi con la s:essl rriisura che a- 
t-rete misura:ri. .. 

Per&$ asservi la pagliuzza 
netl'occhio di tuo ir2tello e non 
badi alla trave che hai nel tuo? 
l pocrita, leva prima dall'mchio 

gli, schiavi, per i derelitti mn c'e- I 
I1 5 maggio 1821 moriva a C+ 

mo, tra il compianto del mondo 
intero. un grande italiano che fu 
sopratutto on grande cattolico: A- 
lesaund~o Volta. 

Da cento anni la sua spogiia 
mortale d m e  i l  sonno eterno nel- 
Ia paw del p:ccolo cimitero di  
Carnna~o, ma la s 'a. memoria noc- 
chè scomparire1 $re a m i  C I I ~  col 
ttmpo, coi cecoli che passano, di- 
venti più fulgida, e più mnestosa. 

ra umanità, ma barbaro disprez- 
zo. 

Nelle più superbe eitd del 
mondo greco e romano. abbon- 
davano i teatri, i tenipli, i circhi 
per i giuochi, ma itivano avreste 
cercato l'ospedale, l'orfanatrofio, 
l'asilo per i bimbi, il ridrero per 
i vecchi. ZR Case del dolore, i ri- 
coveri per i derelitti s o ~ ~  tutte 
creazioni cristiane, sorte dvom- Il Volta appartiene a quella %l- 

tiscima sch'era d i  uomini che e- 
sercitarono una infiuetiza Pnorme tuo la trave, e-allora potrai ve- ( 

Donne Cristiane, a voi I I 

dere e cercare (li cavar la pa- 
gliuzza dali'occhio di tuo fratcl- 
lo ... S. Ltwa VI 

ff; OUQEtE DI ORISTO 

Nel meravigliosa discorso del- 
la montagna Gesù aveva detto: 
a.Bpti  i. m2sertco+diosi oercht 
trmwanm rnism-cordia i, Qui 
Egli ne fa un'espiicito comzindo 
4 Siafe,miswic~diosi * ed espri- 
me la misura ed il modo di que- 

-s€à>X'èi~C~m4 ~ ~ ' p h i l  J v l 

sul cammino ddlx t i v i l d .  
In questo senso 2 ~ i i  :U vern- 

mente un condottiero. perche 
squarciando morti veli, dietro i 
quali si celavano alcuni segreti del- 
la natura, ha aperto alla vita pia 
vasti e più luminosi orizzonti, per 
cui I1 pr-so umano pot& com- 
piere nuove, superbe conquiste, 
che ebbero vssb e profonde riper- 
cussioni nel campo della scienza 
ed in quello economico. 

Basti dire che se oggi tu& mm- 
mina ad elettricità, che $ luce, ca- 
lore e forza, il prirnri principia fil 
scoperto da Alwndrcr Volta, che 
'pet .prlrno itiventb e-tdxai- 
piccola macchina elettrica, ta vi- 
la (1799). 

Il celebre fisico Amgo la 
rnb a i1 pii3 meravigliosa strumen- 
to  che I'uomo abbia inventato R ;  

u la macchina piu preziosa che 
vantino le seierize *. 
E se i1 YoIta p o k  oggi leva- 

re il capo dalla tomba e osse- 
i trarns. i treni direfissinii, la 

macchine poderose, le industrie che 
vanno ad eleltr:citii, la parola u- 
mana che col2'elettricita vola at- 
traverso il mondo, e le ~iostre not- 
ti rischiarate dalle piu bF.IIanti lu- 
ci, subito misurerebbe la portati 
e I'estensione del principio da lui  
scoperto e levembbe un gmnde in- 
no a quel Dio in cui+,cmlette con 
tanta fervore e SncekitB. 

vostro celeste h ntisericordioso 3. 
E' un articolo della nuova leg- 

ge d'amore portata da Cristo 
che riduce l'uomo all'ecercizia 
delle- perfezioni divine. G s i i  

Cristo infatti fu .l'espressir~ite 
p ~ ~ t i i i  della 'misericordia di Dio m 

verso l'umanità. Egli prese un 
cuore umana per sentire coll'a- 
more i! dolore e la compassione 
Vm50 gli infelici. Za miseria u- 
mana si incontrò col cuore di 
Dio e nacque la misericordia, 
Questa misericordia è il tratto 
piii. caratteristico della vita di 
Gésh, e la mostra senza timori, 
in faccia ai superbi Farisei s a -  
za cuore. La mostra ai peccatori 
dicendo che E venuto ne: mondo 
per essi, e li difende e li sdleva, 
e li conforta: ha compassione 
dèlle t n r k  e le sfama, dell'am- 
malato e lo risana; ha pietà del 
dolore di chi ama e lo consola: 
pjang +sulla tomba dell'amico 
1,am.aro e lo risuscita; 6 btiono 
kon tutti e insegna colla pamla 
e coll'esempio R tutti fa bontà, 
la misericordia, il perdono. 

A ribadire questo dovere e bi- 
sogno d i  inisericordi:~ nei nostri 
tuori fa appello al Iiisogric, che 
abbiamo di quella divina. 

Se giduummo e condunwm 
mu il no&o fratello saremo giw 
dkati e condamati da Dio ... 

Una nuova crociata per la cor- 

I 
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E p+r verità, questa virtit di' 
pietà pei miseri che soffrono si 
è diffusa mesavigliocammte nel 
mondo col cristianesima. Prima 
di Cristo, di uomini non CORO- 

scevano la dolce parola rniseri- 
ccmiia, O non re compreiidevano 1 

"i -m. Se il paganesimo chia- 
mava umanità la cortesia di mo- 
di verso i simili, per i poveri, p r  

stagione calda, basta girare anche 
per poco lo sguardo inbrno per ri- 
manerne nauseati; basta un po' di 
buon senso per convincersi che 
siamo fuori di s t d a .  

II cornitab costituitasi alll'uopo. 
appoggiato dallo stesso Sommo 
Pontefice, dal nostro Sovrano e dal 
Capo del Gavernq Irs lanciato a 
tutta Italia il proclama che più 
sott0 riportiamo. E' un grido di 
battaglia nobilissima, ai:a quale 
tutti siamo chiamati &r il trion- 
fo dell'onore delle nostre donne, 
per la morali& d ~ l  nastro popolo, 
per il prestigio morale della no- 
stra Patria. 

rettezza dplla moda', femminilè 
I 

Il plorioia Pontefice Pio XI si 
6 degnato di far casi telegrafare 
a 9- E. Mons. CardinaIe Vacovo 
di Verona: 
S m  Saditd, eom@er&o& WO- 

va iniziata ~ampug7~a cant~o mode 
procaci forma voti psrsezrerante 
atttvitd, in&a pmpikidriee d d e -  
rato s u c c e ~ o  apostolfca bmedizio- 
ne. 

C m .  C A S P ~ I  

titù. 
N&, 7notlamente h QU* co- 

t- non abbzamo * m a W o  rni 
di &re la voce contro l'irdwrin- 
ra dd vestire frivolo, smacU,nat~ 
cb va diventando di moth amhe 
nei mst?-L" M, dove s& suo1 
rnmtare i figzngznite stampati di Pu- 
r lg i  o dumti ita~ianl che ififeqta- 
m le nostre d i  ridenti wEFa s h -  
g z * m  estiva; ma d'oggi iananzi 
ini~nsifihermo la lotta per af- 
fjan~arci ui g m d  aercilo che la- 
$ora pep M f i o a r e  & dam6 a o m -  
ra questa nostm bdla J t d i a .  

E lo j a m o  knt0 +& smm 

te & Eha dQda(:m~ aZ: h seri- , ed &e &+m, e degra- 
$fino L d f p i t ù  e la Jim@zza &Vu 
i.osza 71mhFt7(P, i Nri le ma. 

-m ,lnho *d-.Umm 
mogli ed s i a  fis1i-3 con pi11 serera 
ymegi<ecrri; e q w f s  satcm f -  
&-te h crmgisgitd ed i l  dotiere 
del bmn esempio ed m 
s m o  d d i  pdore  e Iti ~wpimsocbi- 

Da V m n a  dmde ha p- le I che per I'iiulato s e m  .w&ico m- 
mosse la lotta contro b bestemmia aoscono i1 mnfine dbe a quale & 
e B turpjloqtiio, estesa ora i tutta ] il brub r il dUonnto : 

iL PUWSO iIEL -TE0 
S. E. CI. BEf;ZUZ20 

h l i a  partita recentemente una 
? ~ z [ ~ h r n  dt--tt 
lsgore della moda indecente e ver- 
gogrioss. 
E' una battaglia che o d  s'im- 

pone poiche i l  bisogno B verarnen- 
te grmde 
Ogni anima onesta Io sente, ora 

sapramb, che Eoll?aprirsi della 

Nel cmpPacsrmi ./zsuIM ot te  
nuti l o t h  antiblasfema, plaudo i- 
niziativa diretta ? I ~ o ~ % z ~ T P ,  ?m 
zionalizmzare moda femminile scopo 

Un giornale quindicinale aarA il 
+m*w- +wi=am.~ltre- 
iniziative e attuazarin; pratiche. 

I1 trionfo delra crociatrt antibla- 
sfema 4 di buon a u ~ r i o  per I ' e ~ i -  
to felice di quest'altra campaca 
non mena grande e civile. 

IL C O X P L & ~ ~ O  DEL PAPA 

S-HZA E MISTJERT 

XELZA MENTE 
Di AWESSdnDBO VOLTA 

&m. il manffeeto appello : 

sdvuguarda~e t rad~nwra ls  mti- 
gatezza costme itclltcsm e tzt telm 
indmtria n a z W .  

Ministro Economia N=. 
BELLUZZO 

d e  a fortemente, in pat%to ìtt 
esp.&mm ei ?,!u m b t à  cb in 

nostri p?&, dktm a cwte 
mode, a C&& fogge di  ~iestire, a 
cer t i  pMdammEi e~ut-woci a n e h  8e 
t a l u o h  wcherut i  di pidQ si M- 
~condom dei& ~ g h e  ben m c r e -  

' nose s zluzzoletati. Pm ecn piU &- 

Fianchmatrice del Cansorzie 
Femminile Italiano sorto in Roma 
s d t o  I'alto patronato di S. M. la 
Regina per la rnoralimasrione e m- 
zianaliazazione della moda femmi- 
ailc, Verona inizia unli nuova bat- 
taglia per raggi~ngerii 18 nobile 
meta d a  esso additata - acco- 

Mdti hanno detto rhe la scien- 
za ha vinto la Fede, mi nessuno 
I'ha dimostrato, - Molti hanno 
detto che i rnister: delln Fede .W 
no contro Ia ragione e percib inac- 
d i b i l i .  ma nmsun I'ha dirno- 
strato. 

Troviamo invece m ~ n t l  eiettissi- 
me. gratidi petnniori, inventori. 
scienziati, che hmno creduto Za 
Feùe Cattolica, tutta In F d c .  inte- 
graltnt.r+~, con tutte le sue veriti, 
arichc coi suoi misteri. . 

Alessandro Vu'ki fu uiio di qae- 
grandi credenti. Egli ~tccet# 

con mente pia e dmota anche i 
misteri delta Fede: K S s d o  e ere- 
do alla .t.'m'td dei m k t m  deUa Fe- 
de.,. a scrisse 5 Silvio  pelli^, e 
non fece riserve o difficoitA di 
sorta. 

Se i misteri della Religione Cat  
tolica fossero degli assurdi. il tol-  
ta colh sua mente poderosa aaeb- 
rie pure iiitmvista questa assurdi- 
a: inme non travk dcuna npu- 
qnan7~ e credette sehza limiti o 
eccezioni. 

Dawero che il suo nome ha n- 

Anche il Governo quindi, alme 
no imp1icitament.e ha dato la sua 
approvazione. 

pliendo cosl anche il lammto con- 
tinuo del Sommo Pontefice e del- 
1'Episcopab italiano - e p r  valo- 
rizzare E! sensibile riovegEio spiri- 
tuale del nostro Paese con un'altrs 
bella afermazione di carattere e- 
minentemente nazionale: !a moda 
ilalkna. . 

Troppo abbiamo domandab in 
materia fuori d'Italia. noi che ab- 
biamo tesori di abbig!i.mento Con- 
sacrati all'arte pih fiilgida. 

l'odiamo che I'grte del vestire 
ritorni ni-k sugge~livarnmIte no- 
stra, quell'sde cktc adornb e rene 
più bella la purezza di Beatrice e 
che alIe Donne del Risorgimento, 
diede l'eleganza flessuosa, senza - 

menomare Ia maestA e la dignitA 
femminile. 

Nella lotta p a  la moda italiana 
avremo con noi le Donne d'Italia 

m T I  AXiL'OPEU 

Alla wmla a m t a  del Sommo 
Pontefice che ?W raccomu7tdato re- 
plhtamml8 d i  combattere .k +?% 

deceiaze della moda ìn tutti i mode: 
dal pergam, colta stampa, col& 
cmafsrenm; d vibrante manife8k 
mzimal a f a  in tu& ItdaEia m- 
voca7ste .tma moda p'% emetta, e 
non stnmiera, ma itdiam; alle al- 
te  adesimi del Gwerno e &&- aw 
trn-td $8 r r s ~ ~ s & n t 5 v e ,  !neda 
eco m soltanto la parola del Cb- 
TO E dei fedeli, organimdi ne& as- 
s o c h z ì m i  cattoliche, ma anche s 
sopratutto I'interagnto attivo e 
futtkm di Qtti &i miati ne& W 
pia g f m ,  C&TO la f 0 U k  di E8T- 

l o  aentimmto di eìeudtme m ' a -  
nak +=di. ed in mag& al buon 
senso EIwthno, per porre W urgi- 
ne d L  rovina che corrmnp~ lor no- 
sErd gEoaent&, cmbettereneo a- 
aprammfe, coi% bestemmia, .LI 
turpiloquio, il ballo, anche b vita 
disonesta p w  causa della m d a  
~earretta e. prmo&&e, o gwmto 
meno, sempre gogu e d i c o l a  nel 
rango da m s t r i  p.i&. 
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